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COMUNE DI DECOLLATURA  
(PROVINCIA DI CATANZARO) 

 
 

COPIA 
DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE    

                                                            
N° 23 del 01/06/2013 

 
 
Oggetto: Progetto “Pitagora Mundus” Discussione Consiliare su proposta di cinque 
Consiglieri. 
Adunanza straordinario - seduta pubblica – 1^ convocazione -. 
L’anno duemilatredici addì 01 del mese di Giugno alle ore 9,30 – convocato dal 
Presidente - si è riunito, nella sala delle adunanze consiliari, il Consiglio Comunale con 
l’osservanza delle modalità e nei termini prescritti. 
All’inizio della trattazione di cui all’oggetto risultano presenti i Consiglieri Comunali sotto 
indicati: 
 
  Presente Assente 
BONACCI Francesco PRESIDENTE X                     
CARDAMONE Anna Maria SINDACO X          
GIGLIOTTI Teresa  CONSIGLIEE X          
STAINE Salvatore “ X                                          
PASCUZZI Vilma “ X                                        
GALLO Ivan       “  X   
PASCUZZI Rossana “ X                                
GIGLIOTTI Angelo “ X                      
MARASCO Elisa  “ X              
ADAMO Eugenio Santo  “ X    

 BRIGANTE Angela  “         X                           
GIGLIOTTI Antonio  “ X   
NERO Eugenio Giovanni   “ X                  

                                                                                                        12              1    
 
Partecipa all’adunanza il Segretario Comunale Dr. Fabrizio LO MORO  il quale provvede 
alla redazione del presente verbale. 
Assente giustificata BRIGANTE Angela   
Partecipa l’assessore CHIRICO Deborah 
Essendo legale il numero degli intervenuti il Signor BONACCI Francesco,  nella sua 
qualità di Presidente, assume la Presidenza e dichiara aperta la seduta, per la trattazione 
dell’oggetto sopra indicato. 
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IL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

 

All’inizio della discussione, ore 10,50, rientra i Consigliere ADAMO Eugenio Santo, partecipano 
quindi al Consiglio nuovamente nr.12 Consiglieri su 13. 

Il Presidente : 

In data 13 Maggio 2013, mi è pervenuta la richiesta protocollata al nr. 3027, di convocazione di un 
Consiglio Comunale avente per oggetto il progetto “Pitagora Mundus”. La richiesta è stata 
presentata dai Consiglieri: Elisa MARASCO, Santo Eugenio ADAMO, Angela BRIGANTE, 
Salvatore STAINE e Eugenio Giovanni NERO. Di cui dò Lettura” “I sottoscritti Consiglieri con la 
presente chiedono alla S.V. di convocare un Consiglio Comunale avente per oggetto il progetto 
“Pitagora Mundus” Tale Consiglio darà infatti la possibilità di poter analizzare in modo condiviso 
i piccoli e grandi problemi emersi nel corso del tempo, che mettono a rischio il proseguo del 
Progetto nei prossimi anni. E’ necessario infatti garantire un migliore soggiorno ai ragazzi 
egiziani ospiti nel nostro comune, sia dal punto di vista dell’alloggiamento sia per quanto riguarda 
il vitto, evitando lo spreco delle poche risorse a disposizione. 

Si chiede altresì di dare al tutor e ai ragazzi egiziani la possibilità di intervenire al Consiglio, per 
poter capire grazie al loro contributo quali sono i principali ostacoli da superare, 

Infine si chiede di invitare a partecipare al Consiglio tutte le parti coinvolte nel Progetto I,I.S. 
Luigi Costanzo, Provincia di Catanzaro, Assessore alla Cultura Regione Calabria, Is.Ca.P.I:” 

Visto quanto disposto dal Regolamento ho inserito la discussione al primo Consiglio utile, che è 
quello di oggi.  

Precedentemente ho provveduto, come espressamente richiesto, ad inviare invito di partecipazione 
alle parti interessate con foglio nr. 3196 del 22/05/2013 di cui vi dò  lettura. 

La Presidente Provinciale Wanda Ferro ha risposto con telegramma protocollato al nr.3325 del 
28/05/2013, di non poter essere presente per sopraggiunti impegni di famiglia.” , mentre nessuna 
comunicazione  è arrivata dalla Regione Calabria.  

Partecipano: per la Scuola “Luigi Costanzo” la Dirigente Patrizia Costanzo, per la Fondazione e per 
l’Egitto il Signor. Hossam SHALABY, per gli ISCAPI il Signor. Salvatore LAPORTA 

 

Detto ciò, dopo una breve pausa, riprende la discussione Consiliare 

 

Interviene il consigliere Elisa MARASCO che dichiara: 

 “il problema principale riscontrato in merito al Progetto “Pitagora Mundus” riguarda l’attuale 
sistemazione alloggiativa dei ragazzi, si trova infatti al di fuori del centro urbano e ciò comporta la 
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mancanza di qualsiasi servizio (bar, market, edicola bancomat ect) e influenza la vita sociale dei 
ragazzi che si trovano impossibilitati ad uscire autonomamente, quindi interagiscono poco con la 
cittadinanza e ciò comporta difficoltà nell’apprendimento della lingua italiana. 

Una seconda criticità riguarda il vitto, infatti non solo la situazione adottata non copre la domenica 
e i giorni festivi, ma spesso il cibo viene consumato freddo e scotto a causa di tempistiche errate, 
con la conseguenza che l’ente comunale spende per il cibo, il cibo non viene consumato e i ragazzi 
sono costretti a spendere soldi propri per acquistare altro cibo. 

Si propone dunque di individuare come alloggio per i ragazzi del progetto il piano terra dell’edificio 
di proprietà del Comune in Piazza Perri (ex scolastico). In tale modo i ragazzi si troverebbero al 
centro del paese e, con un piccolo investimento si riuscirebbe ad adattare la struttura alle esigenze 
del progetto e con il denaro destinato alle spese alloggiative degli anni futuri non solo si potranno 
pagare le spese di consumo (gas, enel ecc) ma si potrà investire di più per le spese di vitto e per le 
attività extradidattiche dei ragazzi. 

Inoltre viste le dimensioni dell’edificio vi si potrebbe allestire una cucina e attraverso la più idonea 
forma contrattuale si potrebbe gestire direttamente il servizio con una propria persona che si occupa 
della preparazione dei pasti, sicuramente in questo modo la qualità del cibo servito sarebbe 
migliore, si eviterebbero tanti sprechi e si riuscirebbe a venire incontro ai gusti dei singoli ragazzi.” 

   

Interviene l’assessore GIGLIOTTI Angelo ed espone: 

 ” Per cominciare voglio porgere i miei ringraziamenti ai consiglieri che hanno presentato la 
richiesta di trattare l’argomento “Pitagora Mundus” in Consiglio, perché così si avrà modo di 
analizzare le criticità riscontrate in questo primo anno e si potranno attivare tutte le soluzioni per la 
prossima annualità. Naturalmente è doveroso ringraziare i rappresentanti dei partner presenti oggi, 
nello specifico l’I.I.S. “Luigi Costanzo”, l’ISCAPI, la Fondazione MISR EL KHEIR, gli studenti, il 
Tutor e tutte le persone che si sono mostrate sensibili, le associazioni, le tre professoresse volontarie 
di italiano e tutte quelle persone che hanno collaborato spontaneamente per migliorare l’ospitalità 
della nostra Comunità; a tal proposito voglio dire di sentirmi orgoglioso di quanto la gente di 
Decollatura si sia dimostrata accogliente e attenta alle esigenze dei 21 ospiti egiziani. Nel contempo 
mi dispiace dover constatare l’assenza dei rappresentanti della Regione e della Provincia quali 
principali Enti sottoscrittori dell’Accordo. 

In merito alle osservazioni esposte dalla consigliera Marasco, la maggioranza concorda pienamente 
sul fatto che ci sono stati diversi problemi sulla qualità dei servizi erogati, ma allo stesso tempo è 
necessario fare un breve riepilogo di quanto è accaduto dal momento dell’adesione all’Accordo di 
Programma, nella primavera del 2012. L’Amministrazione, all’epoca, ha aderito al Programma 
consapevole di ciò che sarebbero stati i propri compiti, e ribadisco quanto prevedeva l’Accordo. Il 
Comune aveva l’obbligo di supporto logistico alla Scuola: coinvolgimento della cittadinanza, 
individuazione strutture di supporto e organizzazione delle attività extradidattiche, pertanto 
all’epoca dell’approvazione in Giunta eravamo tranquilli sul mantenimento degli impegni presi. 
In realtà, invece, la settimana prima dell’arrivo, ci siamo resi conto della necessità di farci carico 
degli aspetti del vitto e dell’alloggio, e visti i tempi ristretti abbiamo dovuto trovare delle soluzioni 
istantanee alle esigenze incombenti, la priorità era di garantire un tetto, i letti e i pasti giornalieri. 
Per questo per i primi due mesi hanno dimorato in via Marconi, fino a quando è stato possibile, ed 
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hanno usufruito della mensa per tutto l’anno. Noi amministratori e tutti i consiglieri, in questo anno, 
ci siamo impegnati in prima persona  perché si tappassero i buchi nella gestione della permanenza e 
con molti sacrifici siamo riusciti a garantire i pasti nei giorni festivi e l’assistenza sanitaria nei casi 
di malessere dei ragazzi; naturalmente il prossimo anno il Comune non potrà più supplire a queste 
mancanze e dunque si chiede che l’Accordo venga modificato e sia chiaro sulle responsabilità 
specifiche. 
Alla luce di tutto ciò che è avvenuto, oggi abbiamo una fotografia dettagliata su quello che serve per 
riorganizzare tutto, partendo proprio dalla modifica dell’Accordo di Programma, che dovrà 
necessariamente definire meglio la divisione delle responsabilità specifiche e dovrà tenere conto 
anche dell’assistenza sanitaria degli studenti ospiti. 
Un altro aspetto di fondamentale importanza è quello economico, a differenza degli altri comuni 
aderenti, noi non abbiamo ricevuto alcun contributo regionale, e, facendo i conti  risulta palese che 
mancano delle risorse per poter garantire un livello di ospitalità apprezzabile. 
In merito alla proposta di destinare l’ex scuola elementare di Casenove come alloggio per il 
prossimo anno, prima di prendere posizione, credo che sia necessaria un’analisi approfondita dei 
costi di adeguamento dei locali, quelli per il mantenimento dei servizi (acqua calda, elettricità e 
lavanderia) e la fattibilità stessa dell’operazione, tenendo conto che buona parte del piano terra è 
occupato dall’archivio. 
Appare dunque chiaro che questo Consiglio rappresenta un primo passo per un lavoro di 
riorganizzazione del programma, che dovrà vedere coinvolti tutti i partner, le associazioni e i privati 
che hanno collaborato e vogliono fortemente il proseguimento dell’esperienza; per questo ritengo 
che sia il caso di istituire al più presto un tavolo tecnico che si faccia carico delle analisi e della 
programmazione della gestione complessiva, oltre che dell’individuazione delle reali possibilità 
d’intercettazione dei fondi mancanti. 
 

 

 Interviene il Presidente Francesco BONACCI che sottolinea: 

 “Permettete! voglio fare un intervento politico” e quindi intervengo non in veste da Presidente, 
perché desidero esaminare e rispondere ad alcuni punti. 

 Ricordo sei -sette mesi fa all’Hotel Caligiuri una manifestazione promossa dalla minoranza: 
Adamo, Brigante, con la condivisione del Consigliere Elisa Marasco del Signor Ivo Belfiore in 
rappresentanza di SEL e di De Grazia Mauro per Rifondazione Comunista contro il Sindaco per i 
noti articoli apparsi sui giornali e contro l’Amministrazione dove si discusse soprattutto anche del 
Progetto degli egiziani.   

 Ricordo che il Consigliere Adamo aveva all’epoca un’altra visione di questo progetto, li chiamò 
“profughi”, ringraziandomi per la mia presenza comunque, mi diede la parola e in quella 
circostanza dissi che questi ragazzi erano arrivati nel giro di tre giorni e in quei pochi giorni si era 
fatto di tutto per dare loro una sistemazione migliore possibile, come ha riconfermato oggi 
l’assessore Angelo GIGLIOTTI, spiegando le difficoltà oggi riemerse e quanto era stato 
velocemente fatto. 

 Ricordo che intervenne anche il Preside Prof. Gallo che specificò che effettivamente questo era un 
progetto ben preciso che vedeva 300 studenti vincitori di una borsa di studio ben selezionati che 
venivano qui per studiare per specializzarsi e per poi ritornare nel loro paese in Egitto ad istruire e 
formare nel loro territorio altri professionisti.  
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 Successivamente con l’AVIS, invece, per onor del vero, il Consigliere Adamo ha dato la massima 
disponibilità al progetto e per questo lo ringrazio, a differenza di altri che hanno solo 
strumentalizzato e speculato sul progetto. 

  Detto ciò, credo che l’integrazione di questi ragazzi, deve andare avanti, io gli darei anche la 
cittadinanza secondo la mia visione politica, ma devo dire però per coerenza e per verità che non 
può certo andare avanti in queste condizioni. 

Le carte parlano chiaro: queste che vi leggo sono atti presi dal Sito della Regione Calabria, dove  si 
legge “  Area Cultura e Istruzione del 9/7/2012  grande pubblicità  - “ sottoscritto tra Regione e 
Repubblica Araba d’Egitto il programma “Pitagora Mundus”  dove si mette in primo piano 
l’Assessore alla Cultura Caligiuri,  la sottoscrizione dell’accordo fatta a Serra San Bruno  tra 
Regione   mediante il Presidente della Terza Commissione, Sindaco di Serra San Bruno , il 
Dirigente Scolastico Ceravolo, il Presidente dell’Istituto  Calabrese di politiche internazionali 
Salvatore La Porta, che oggi è presente a questo tavolo, rappresentanti della fondazione “  e poi 
……… sempre sul sito della Regione “  - Programma Pitagara Mundus  Cooperazione 
Internazionale Istituti Superiori nei borghi della Sapienza  manifestazione di interesse – dove si 
legge che  agli iscritti al percorso va garantito Vitto e alloggio ( a carico della Scuola o degli Enti 
Locali)  Spese relative alla frequenza scolastica a carico della Scuola (libri tasse scolastiche 
assicurazione e cancelleria  e ancora…. Il 20 maggio 2012 con delibera nr. 114 della Regione 
Calabria approvato accordo di Programma con Provincie Scuole che non elenco … e che la 
Regione Calabria finanziava il progetto subito con Euro 100.000 da destinare subito alle cinque 
scuole. “  

Oggi qui abbiamo la fondazione, gli Iscapi e la scuola, manca la rappresentanza dalla Regione e 
dalla Provincia eppure discutiamo di tutte le problematiche del progetto emerse e che si sono 
riscontrate in quest’anno!  

E poi, la Preside Dott.ssa Patrizia Costanzo. critica il titolo dell’articolo che riguarda Decollatura , 
ma  voglio ricordare  ai presenti a questo tavolo che lo stesso giorno, il 21 Maggio, si legge  nella 
Gazzetta del Sud  in un altro articolo che l’ Agriturismo di Serra San Bruno, che ha ospitato e 
anticipato il vitto per i  cinquanta ragazzi egiziani presenti in quel territorio, malgrado le promesse 
rischia di fallire perché non è stato pagato e ha anticipato vitto e alloggio  da mesi. Se si dà una 
parola,  se si prendono impegni, secondo il mio modo di vedere questi vanno rispettati. Cosa hanno 
fatto invece?  andate che poi paghiamo…. e questi sono i risultati che hanno portato  a divulgare 
quanto accaduto sulla Stampa.   

 Credo quindi che, come Amministrazione, come volontariato e come cittadini   abbiamo fatto 
molto, ma veramente molto, per i ragazzi Egiziani qui a Decollatura.   

 

Allora io ripeto, in tre giorni, dalla sera alla mattina all’ epoca cosa si poteva fare di più?  Li ho visti 
lavorare perché erano vicino casa mia a Via Marconi e dobbiamo ringraziare anche il Signor Mario 
SCICHITANO che ci ha messo a disposizione e da subito quei locali senza formalità,  locali che poi 
dopo tre mesi  non andavano bene più . Ho visto l’Assessore Gigliotti Angelo e Gigliotti Teresa 
lavorare dalla sera alla mattina, in quei giorni sia prima che dopo l’arrivo dei ragazzi, per cercare di 
sistemarli al meglio e offrire loro la prima migliore ospitalità.  

Premetto che quei locali erano stati visitati, ci hanno fatto fare spese e poi, sono stati anche oggetto 
di critiche su web e dopo visto che non andavano più bene i ragazzi furono trasferiti in un albergo al 
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costo praticamente gratis: tre /quattro euro a persona al giorno, questa è la realtà di questo progetto 
è inutile riempirci la bocca di cose diverse. 

Se si vuole fare questo progetto va garantito vitto alloggio e servizi come da accordi sottoscritti nei 
fatti e non solo nelle parole o sui giornali. A Decollatura questi ragazzi sono stati ben accolti da 
tutta la comunità e abbiamo visto quanto silente volontariato si è speso in energie in quest’anno a 
loro sostegno e a tutti loro va il mio personale ringraziamento 

Cosa hanno avuto in cambio Teresa e Lino GIGLIOTTI e anche l’Amministrazione?  solo critiche 
anche da chi era in questa maggioranza e sapeva bene come sono andate le cose,  avendo  
sottoscritto  anche la convenzione,  come il Consigliere STAINE,      responsabile delle attività 
Didattiche,  che è qui oggi a questo tavolo.   

 Io non condivido assolutamente di spostare i ragazzi egiziani nella ex scuola elementare di 
Casenove e lo confermo.  

 La Scuola elementare è stata chiusa e trasferita nel plesso delle medie per economicità 
amministrativa che ci ha consentito un forte risparmio soprattutto nelle spese di riscaldamento, e per 
altri problemi legati alla struttura. Per sistemare questo stabile ci vogliono 200/300 mila Euro per 
non parlare del tetto.  Abbiamo queste risorse?  No.  Abbiamo solo 1.220.000 euro di debiti, come 
ha dichiarato il Sindaco nella precedente comunicazione, certificati nel dl 35, non sappiamo 
neanche se possiamo garantire un minimo contributo alle parrocchie e alla Pro Loco, l’anno scorso 
abbiamo contribuito con   500 euro, non possiamo garantire feste o botti. Quindi dico e concludo 
mettiamo i paletti e dimostriamo più serietà e concretezza  se si deve fare questo progetto!  

Come Comune per quest’anno abbiamo anticipato abbastanza, e ciò non può avvenire per il futuro, 
non abbiamo fondi, stiamo cercando di sistemare i conti in rosso di questo Comune, questa è la 
realtà è inutile fare promesse da marinaio che non si possono rispettare. 

Quindi dott.  La Porta,  la Regione deve  interviene seriamente  con i fondi necessari , se crede 
veramente al progetto e non opera per pubblicità, bisogna sollecitare la  Provincia  che sembra se ne 
sia lavata le mani,   intervenire come la  Fondazione e come ISCAPI se si vuole quì  portare  avanti 
per il prossimo anno il progetto;  in queste condizioni    io personalmente dico di NO perché non 
credo che al Centro di Decollatura vi siano alberghi disposti a ospitarli per queste modiche cifre e 
quindi non vi sono strutture disponibili e per tutti  gli altri problemi che   non possono più  gravare 
sull’Amministrazione . 

Credo con questo di aver risposto sotto il profilo politico chiaro e preciso pretendiamo garanzie 
certe se il progetto dovrà proseguire qui l’anno prossimo perché in queste condizioni non è possibile 
a mio avviso impegnarsi. Grazie. - 

 

 

 Interviene la Dirigente Dott.ssa Patrizia COSTANZO per sottolineare che : 
 
  “ci sono tante cose da dire Salvatore (riferendosi al dott. LA PORTA) fai tu chiarezza sugli 
accordi ai quali io non ho partecipato. Io non ho contratti con gli ISCAPI. fai chiarezza dicendo le 
cose come sono..” 
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 Interviene il Sig. Salvatore LA PORTA, Presidente dell’Istituto Calabrese di politiche 
internazionali che: 
 
 “… devo dire prima di tutto grazie ai tutor poi  per quello che si è fatto quest’anno,  al Sindaco 
all’Amministrazione compreso Salvatore STAINE  che era nella maggioranza  quando abbiamo 
fatto quest’accordo , alla Preside che si è trovata in una situazione difficile perché l’offerta didattica 
precedentemente  garantita  era di 20 borse di studio per Corsi sulla Sanità  che poi si è  cambiata in 
informatica, certo non per colpa della Preside , ma come ha fatto giustamente rilevare Lei stessa alla 
fondazione per colpa di una precedente informazione sbagliata di chi aveva precedentemente 
sottoscritto l’accordo  .  
Oggi la Scuola di Decollatura si è fatta promotrice di attività del programma, grazie al Prof. 
Caligiuri in tutta la Calabria,   

Un Grazie a tutti i volontari, ai medici a tutti coloro che hanno  lavorato nel silenzio.  
Questo programma, Presidente , ha fatto emergere il meglio di tutto noi, anche un Consiglio 
Comunale per dire come possiamo migliorare, facciamo meglio.   Detto questo non tocca a me 
difendere la Regione Calabria. Decollatura comunque ha il numero minore e quasi il doppio dei 
fondi circa 36,000 Euro .  Come migliorare?  
Guardiamo le cose positive. Questo programma investe nelle generazioni future, salvare delle 
scuole sono solo effetti collaterali, noi stiamo facendo la Storia, noi stiamo facendo questo. Questi 
ragazzi tra cinque anni saranno il riferimento di sviluppo dell’Egitto che è il cuore del Mediterraneo 
fondamentale e tutto questo passa per Decollatura. Cosa fare?  Cogliere l’opportunità. Nessuno 
credeva che arrivassero due aerei pieni di egiziani.  Siamo qui per prendere in mano una scommessa 
per il futuro. Bisogna volere i ragazzi fino in fondo, anche senza un euro, e quindi ci saranno in 
Diamante in Scigliano senza dare un euro,  con gemellaggi. Dobbiamo cambiare cercando di fare 
del meglio, programmando, utilizzando le migliori risorse della cittadinanza. Tutti insieme andremo 
in Europa,  in commissione,  per dire la nostra. Come modello per le altre Regioni; questa è una 
delle poche molte in cui noi siamo primi. 
 
 
Il Presidente ringrazia il dott. LAPORTA sostenendo che condivide l’integrazione, ma con un 
esempio in famiglia un genitore la sera può promettere ai figli, viaggi, vacanze ed altro ma poi alla 
fine se non ha concretezza economica ciò resta solo fantasia. Le casse economiche del comune 
sottolinea ancora sono chiaramente in rosso, si lavora per il risanamento e non si possono fare 
promesse che poi non si possono mantenere.   
 
 
 
Interviene il Sindaco Anna Maria Cardamone: 
 
Grazie a tutti i presenti, voglio ricordare che il progetto finanziariamente si regge su quanto a messo 
a disposizione la Regione Calabria. Ricordo a me stessa che nel momento in cui con il Preside Gallo 
in questa sala abbiamo presentato il programma i ragazzi dovevano frequentare il socio-sanitario. 
Successivamente è stato comunicato ai ragazzi che il socio-sanitario non abilita, alla fine del 
percorso, ad essere infermieri, ma che in Italia occorre l’università. Ciò ha fatto desistere i ragazzi 
Egiziani dal frequentare il socio-sanitario e scegliere la scuola industriale indirizzo informatico.    

Inoltre gli stessi non erano iscritti nell’organico della scuola perché fino all’ultimo giorno non si 
sapeva se fossero realmente arrivati, quella classe aveva undici iscritti   e pur se con fatica, 
inserendo loro, si è costituita una classe di 31 unità 
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La preoccupazione di una contrazione del numero degli alunni c’era e ciò ha spinto ancor di più ad 
accettare il progetto. Visto che arrivavano, bisognava dare loro una prima sistemazione. Con Il Dott.   
LA PORTA, avevamo visto e condiviso la casa di via Marconi, e in tre giorni abbiamo in 
emergenza urgenza abbiamo provveduto alla sistemazione,  grazie a tanto aiuto arrivato dalla 
popolazione di Decollatura (che ha fornito coperte, cuscini ecc). Con la preside concordammo che 
della logistica, considerata l’urgenza ci saremmo occupati noi e rilasciò formale lettera.  

Pensavamo che fosse più facile, abbiamo acquistato letti e armadietti, è scattato il volontariato e 
ringrazio tutti. Sono arrivate 21 persone che avevano bisogno di tutto e il tutto da realizzare in pochi 
giorni. Con il Presidente della Pro loco, che ringrazio, e due assessori siamo andati a prenderli 
all’aeroporto. 

 e subito ci siamo resi conto che ci avevano detto che parlavano italiano e invece non conoscevano 
una sola parola.  

Primo problema. Non parlavano italiano e allora abbiamo fatto  ricorso al volontariato. Un 
ringraziamento va a tutte le volontarie che ci hanno aiutato fino ad oggi per l’italiano e ricordo che 
la Preside  chiese,  all’ufficio scolastico regionale,   docenti per l’italiano  ma non arrivarono. 

 In particolare i primi tre mesi, abbiamo avuto contestazioni, ed altro perché l’alloggio non era 
idoneo, era stretto, non aveva riscaldamento sufficiente perché aveva solo un termocamino e 
l’acqua calda non era sufficiente per 21 persone. Nessuno ha nascosto i problemi, arrivati a 
Dicembre e non avendo trovato altre soluzioni logistiche,  in Giunta proposi al Consigliere STAINE 
di vedere se potevamo trasformare la ex scuola elementare di Casenove in convitto, e inizialmente 
avevano anche fatto un primo preventivo di circa 13 mila euro per le prime necessità, ma ciò non si 
realizzò.  La provincia non ha inteso finanziare il progetto fin dall’inizio delle trattative.  

Finanziariamente, direttamente al Comune, arriveranno 6 mila euro dall’assessorato alla Cultura, 
già rendicontati per acquisto mobili. Alla scuola sono destinati 20 mila euro che ancora non ha 
avuto e 10 mila saranno destinati al nostro Comune per una parte di mensa. La rimanente parte della 
mensa circa 10.000 la copriremo con fondi comunali. 

Noi spendiamo per la mensa 5 euro al giorno dal lunedì al sabato, esclusi i festivi, a persona che 
moltiplicati per una media di 25 giorni al mese e poi per 21 persone fatevi il conto: una bella cifra, 
orientativamente   22 mila euro per la mensa per tutto l’anno ,  fino ad ora il Comune  ha pagato le 
fatture per la mensa.  

Ci rendiamo conto che il pasto confezionato non va molto bene, non mantiene la qualità del cibo … 
e allora va cambiato, inoltre   per venire incontro alle loro esigenze scolastiche tre giorni a settimana 
pranzano direttamente nei locali del Liceo di Decollatura dove restano poi il pomeriggio per le 
attività extradidattiche. 

Molte emergenze sanitaria sono state risolte insieme alla Preside e grazie a tanti medici che ci sono 
stati sempre vicini. Ringrazio per tutti il Dot. Sirianni dell’Ospedale di Soveria Mannelli. Il 
problema sanitario si è presentato dall’inizio considerato che ai ragazzi non sono state fornite le 
tessere sanitarie. 

Anche per il secondo alloggio, pur se buono dal punto di vista dei servizi, non va bene perché 
concordo con quanti prima di me hanno detto che è lontano dal centro anche se autisti del comune e 
volontari sono stati a disposizione. Abbiamo speso per il trasporto circa 1680 euro di benzina.  

Abbiamo cercato di fare del ns. meglio con la collaborazione di tanti  volontari . 
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Pur non avendo   le tessere sanitarie niente gli è mancato compreso le medicine ma ciò non va bene 
una cosa è il volontariato altro è il diritto alla salute.    

La cosa migliore e positiva sarebbe ospitarli presso le famiglie, anche perché sono ragazzi di 14 
anni che hanno bisogno non solo di mangiare e studiare, ma di ogni altra necessità che un comune 
adolescente ha.    Bisogna certamente riorganizzare il progetto se si vuole continuare, ma occorre 
farlo con grande dignità sociale; Non possiamo dimenticare, comunque neppure, le nostre 
emergenze sociali comprese quelle di nostri altri immigrati residenti nel nostro territorio. Non 
occorre dimenticare i problemi sociali di nostri concittadini ed ecco, quindi, che l’investimento 
finanziario per un progetto come quello “Pitagora Mundus” deve essere nel rispetto di una equità 
sociale e in una parità di trattamento tra le diverse necessità sociali e nell’uguaglianza.  

L’integrazione positiva si ha nel rispetto delle differenze culturali, religiose, ma rispettando le 
esigenze economiche dei cittadini.  

Certo che al centro del Paese o in famiglia sicuramente sarebbe stato meglio. 

Per quanto attiene la proposta per la ex scuola elementare   sono pronta ad accoglierla, ma come e 
dove troviamo i fondi?   Condivido in merito le perplessità sollevate dal Presidente.  Si potrebbero 
ospitare nelle famiglie? Certamente il Comune non può anticipare un’altra annualità come quella 
dell’anno in corso. 

 
 
 Interviene la Dirigente Scolastica dell’Istituto Scientifico “Luigi Costanzo”. Dott.ssa Patrizia 
COSTANZO:  
 
“ Intervengo per dire due parole, non parlo il politichese e sono abituata ad andare subito al 
nocciolo della questione. Consentitemi il termine,  ma mi sembra che ci sia un atteggiamento 
schizofrenico intorno al progetto. Tutti lo vogliamo e tutti parliamo di quello che non va, allora 
dobbiamo fare chiarezza, lo vogliamo veramente questo progetto?  Io dico qui ciò che dissi al 
Sindaco, questo è stato un progetto un po’ azzardato,  come è stato azzardato firmare un accordo di 
questo tipo. Io non lo avrei firmato questo progetto senza garanzie, parliamo di una questione che è 
stata solo quella di innamorarsi di una idea” ai tagli di nastri davanti le televisioni ci sono  tutti , 
oggi come vedete ci siamo solo noi. 
Il mio è un lavoro diretto e non faccio politica, la Scuola ha le idee chiare,  io non lo avrei firmato 
perché privo di garanzie. Se leggiamo tutto l’accordo doveva essere seguito da una convenzione in 
collaborazione però dice anche che, in collaborazione tra le parti la scuola si impegna….   e il 
comune si parla di supporto  logistico finanziario…. Vuol dire che il comune deve anche dare 
servizi e fondi. 

La Scuola ha anticipato di Cassa 20.000 Euro. Ho anticipato 10.000 Euro al Comune regolarmente 
fatturati, ho pagato 5000 Euro di Libri e sono stata l’unica in Calabria a rispettare l’accordo e 
comprare i libri e ancora non ho ricevuto una lire e ho un buco di 20.000 Euro per questo progetto e 
devo dare ai revisori del perché ho anticipato questi soldi. La nostra rendicondazione non andava 
bene alla Regione Calabria e non mi hanno accettato la pratica per il passaggio dei 10 mila euro al 
Comune e i tempi si sono allungati e sono stata anche contestata dai revisori. 

Vi dico le cose come sono: questo progetto non è riconosciuto dal Ministero della Pubblica 
Istruzione e l’ho fatto notare da subito all’Assessore Regionale Mario CALIGIURI . Nell’organico i 
ragazzi non è che non c’erano, diciamo che il mio collega si è distratto e non ha inserito il numero. 
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A settembre mi sono trovata con venti ragazzi  non in organico e quindi non inseriti nel baget. Il 
loro parametro non esiste, la scuola ha solo gestito in maniera scrupolosa senza ricavarci nulla,  se 
non solo dal punto di vista umano e non era certo questa la motivazione del progetto Pitagora 
Mundus. 

Non si fanno nozze con i fichi secchi. Questo è un Progetto che ha voluto solo l’Assessore 
CALIGIURI con la fondazione Egiziana. Non ci sono accordi con il Ministero e voglio che sia 
chiaro adesso si è attivato e se verrà riconosciuto anche loro saranno inseriti nel nostro Baget.  Se 
non diventa Ministeriale è solo volontariato.  

Gestire venti alunni di 14 anni. I problemi non finiscono ma. Anche se sono ragazzi educati, 
rispettosi e si sono impegnati nella prima fase non hanno avuto tutor preparati erano non controllati 
e non hanno studiato molto. Con Giovanni le cose sono andate molto meglio sotto il profilo 
dell’apprendimento e dopo Natale si sono messi a studiare e hanno conseguito risultati molto buoni 
e pensate se avevano iniziato da subito li avremmo portati a livello di eccellenza. 

Altro problema è il trasporto. Lo sto garantendo io. Questo il prossimo anno non può essere cosi e 
vi spiego perché, dal Ripa per fare il giro, arrivano in ritardo  anche con i figli di chi paga 
l’abbonamento di 30/35 euro e i genitori si sono lamentati e quindi se rimangono lì , io non lo posso 
garantirlo più. Ho reclutato l’ autista con bando pubblico e gli dò 50 Euro al giorno e anche lui ha 
notato che la mattina ci sono scuolabus comunali fermi davanti al Comune e questo non è possibile. 

Concludo dicendo fatelo questo tavolo di trattative. Diteci quanto ci finanziate seriamente per 
questo progetto, altrimenti prendiamoci noi questi ragazzi a casa nelle famiglie che forse è la 
soluzione migliore a tutte queste parole. Vi saluto e grazie.  

 

Interviene l’Assessore Teresa GIGLIOTTI che sottolinea: 

Questa Amministrazione si è impegnata a realizzare tutte le attività previste nell’accordo di 
Programma anzi, posso affermare che abbiamo colmato molte lacune come: i pasti nei giorni festivi, 
l’assistenza sanitaria coinvolgendo persone volontarie che ci hanno aiutato in casi di emergenza 
sanitaria sia in tutte le problematiche che si sono verificate sia di notte che di giorno. 
Sono state realizzate tante attività da parte del Comune e di cittadini sensibili: associazioni, 
insegnanti e volontari hanno dimostrato quanto Decollatura sia un paese accogliente con grande 
spirito di solidarietà. 
Le attività svolte hanno permesso ai ragazzi di potersi integrare, socializzare e avere un vero e 
proprio scambio culturale. 
Grazie al Comune i ragazzi hanno partecipato alla FaiMarathon, un evento che unisce sport e 
cultura in una camminata non competitiva. Visita al paese di Serrastretta e al museo di Dalidà 
seguita dalla sagra della castagna svolta in una delle sue frazioni. Si è addobbato l’albero di Natale 
per le feste Natalizie facendoli trovare la mattina del 25 dicembre i doni sotto l’albero. Hanno 
visitato e partecipato al Presepe Vivente di Decollatura dove hanno avuto così modo di conoscere la 
cultura contadina e gli antichi mestieri della nostra Terra. Hanno visitato il presepe di Adami e 
partecipato al buffet delle crespelle. Inoltre la sera della Vigilia di Natale hanno partecipato alla 
Fhocara di Passaggio. 
Hanno visitato: Isola Capo Rizzuto, Cosenza, la Sila due volte e visitato il Canyon Valli Cupe e i 
vari centri commerciali. Hanno inoltre festeggiato   i vari compleanni, su iniziativa nostra e con la 
massima partecipazione e condivisione in piena armonia e integrazione. 
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 Le attività exstradidattiche si sono potute realizzare, grazie al trasporto degli stessi garantito dal 
Comune e all’impegno e degli autisti impiegati del Comune ai quali va il nostro ringraziamento per 
la massima disponibilità che hanno posto nel progetto. 
Inoltre grazie: 
- all’associazione culturale UNA di Lamezia Terme hanno partecipato a una rassegna 
cinematografica con proiezioni di film avvenuti sia a Decollatura che a Lamezia. 
- all’associazione Liberamente di Soveria Mannelli si è svolta la giornata dell’integrazione. 
- al Consultorio di Soveria Mannelli si è svolto un cineforum e a conclusione pizza per tutti. 
- alla Scuola per la visita alla città di Pompei e Salerno, per la partecipazione alla festa del Liceo e 
per aver messo a disposizione una classe dove poter seguire i corsi di italiano. 
- all’Avis di Decollatura per aver presentato e realizzato il progetto “I frutti dell’accoglienza” con 
l’intento di realizzare momenti di socializzazione e integrazione attraverso attività sportive quali: 
pallavolo, calcetto, palestra e piscina ed attività legate al settore agricolo per la realizzazione di un 
piccolo impianto di lamponi e piccoli frutti. 
- alla Fattoria sociale L’Arco per aver fatto partecipare i ragazzi alla festa del farro alla giornata 
mondiale della Terra e per lo svolgimento delle attività previste dal progetto “I Frutti 
dell’Accoglienza”. 
-  all’associazione “Passeggieri avanti” per le varie partite di calcetto che sono state realizzate agli 
inviti nel vedere le partite di pallavolo presso il palazzetto dello sport, per aver fatto trascorrere il 
pomeriggio di Pasqua all’insegna della musica e dell’allegria, per le piccole cose trascorse con i 
ragazzi e per la festa della libera integrazione. 
- all’Avis giovani di Decollatura per la consegna delle magliette personalizzate e delle divise offerte 
da Immagine Donna di Camillo Bonacci per poter svolgere le attività sportive. Previste nel progetto 
“I frutti dell’accoglienza”. E le altre magliette personalizzate offerte dall’assicurazione Groupama; 
- ai vari cittadini alla Chiesa, ai ristoranti che in silenzio hanno contribuito a dare una mano per 
questo progetto. 
-  un grazie anche al pronto soccorso dell’Ospedale di Soveria Mannelli, al reparto di pediatria dello 
stesso Ospedale ed in particolare il dott. Sirianni; 
Ecco quante belle cose si sono fatte con l’aiuto di tutti per favorire l’interrogazione, e per 
concludere desidero ringraziare anche le insegnanti volontarie. prof.ssa Lina Boggia, prof.ssa Lina 
Volpe e prof.ssa Raffaella Sacco che tutti i giorni hanno svolto con un lavoro eccellente il corso di 
italiano e quindi hanno contribuito in modo fondamentale alle attività di integrazione dei 20 ragazzi 
egiziani destinatari del Programma Pitagora Mundus. 
  
 
 
 
Interviene per la fondazione il Signor. Hossam SHALABY:  
 
  
“ Ho chiesto di venire io a questo tavolo,   rappresento la fondazione, ma anche l’Egitto che è stato 
uno dei Paesi che ha guidato tutto il mondo e che poi, dopo per una serie di problemi, è tornato 
indietro sull’istruzione. E’ inutile che vi spiego le nostre attuali condizioni politiche e sociali – Ci 
siamo trovati in situazione particolare culturale    ed economiche ma quella economica è risolvibile 
mentre più difficile è quella culturale. L’Egitto ha molte risorse. Quella umana è quella maggiore, 
un popolo molto giovane che viene fuori da un vecchio regime che ha bloccato l’istruzione e la 
cultura. Abbiamo avuto infatti esigenze di lottare giorno per giorno per vivere. La nostra fondazione 
è quella più grande del Medio Oriente, i nostri fondi sono soldi degli egiziani che vogliono 
progredire e investire nel futuro  Noi abbiamo pensato di sviluppare l’essere umano e non un aiuto 
giornaliero.  Abbiamo trovato che il problema principale è la debolezza dell’Istruzione, il vecchio 
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regime ci ha messo l’idea che la persona, quella che non era laureata, non valeva niente  e siamo 
arrivato a una verità sociale  molto grave , siamo rimasti senza tecnici e per questo abbiamo pensato   
agire, perché ci siamo resi conto che   malgrado la costruzione delle scuole non avevamo  insegnanti  
qualificati per la nostra gente e per questo questa bords di studio  per noi è stata molto importante. 

  A noi come fondazione ci è stata prospettala la possibilità di portare 320 ragazzi in Italia ci hanno 
chiesto di: 

- mandare supervisori che parlano italiano e lo abbiamo fatto. Ne abbiamo sbagliato qualcuno ma, 
in generale, il 95% sono stati persone in gamba e disponibili che hanno risolto molta integrazione 

-  provvedere ai biglietti aerei per l’inizio e per il ritorno; 

Come fondazione non sapevamo tante cose di quello che stiamo apprendendo ora. Per quanto 
riguarda le cose in generale dobbiamo dire che noi veniamo da un’altra realtà. Per esempio con un 
clima di 40 gradi e qui anche oggi con venti gradi per noi sta nevicando. L’integrazione è stata fatta 
da un verso. Solo i nostri ragazzi sono stati presentati alla verità dell’Italia, ai vostri usi e costumi e 
feste,  ma noi non abbiamo presentato a Voi la nostra realtà e le nostre diverse festività per esempio. 

  Grazie per il vostro sforzo fatto, grazia e tutti voi che vi siete interessati per chiudere i buchi 
finanziari del progetto.  Vi voglio ringraziare a nome del Governo e degli egiziani e voglio 
ringraziare tutti i cittadini di Decollatura.  

 Ringrazio poi il Sindaco e la Preside della Scuola. Ho sentito dal loro  intervento come  sono molto 
entusiaste e stanno a proteggere questo programma per andare avanti. Ho visto come sorvegliavano 
i nostri ragazzi come due mamme e  questo è  una bella cosa .  

E’ stato credetemi un grosso sacrificio, per il nostro costume, lasciare lontani dai genitori per un 
anno questi ragazzi, sacrificio grosso anche per i familiari, perché credono in questi ragazzi come 
legame per l’integrazione e per dare cultura nuova all’Egitto. Grazie   ancora di Cuore. 

 

Interviene il Presidente per ringraziare L’Arma dei Carabinieri, che è sempre stata presente e vigile 
sul territorio   anche in quest’occasione. 

 Interviene il Consigliere Elisa MARASCO, per sottolineare che “vedo che c’è la volontà da parte 
di tutti di continuare il progetto e spero che ci siano le risorse e che si riveda l’accordo di 
programma. E speriamo che si possa arrivare condivisi a un buon risultato per il prossimo anno con 
tavoli anche informali ma necessari.” 

Interviene il Consigliere ADAMO Eugenio Santo: 

Intervengo per fare semplicemente delle brevi considerazioni.Da quello che ho appreso questi 
ragazzi vogliono ritornare, quindi, Sindaco ho messo loro a disposizione una stanza di quelle che ci 
avete dato come AVIS in modo che possono lasciare lì alcuni effetti personali.  

Riallacciandomi a quello che ha detto il Consigliera Elisa Marasco preciso che l’accordo di 
programma è uno strumento di programmazione negoziata tra enti pubblici, che avete firmato e 
quindi vincola. Tra le altre cose vi è l’art.6 dove dice effetti giuridici, l’art.7 dove parla delle 
modifiche e l’art.8 delle controversie. C’è tutto quindi nell’accordo e ne dovete tenere conto nel 
corso della modifica. 
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 Modifica che deve far valere le nostre ragioni di Amministratori perché noi a differenza per 
esempio della Preside, che comunque non si è sottratta all’impegno, siamo tenuti all’accoglienza e 
appunto oggi anche con questa animata discussione abbiamo fatto emergere diversi aspetti. 

Presidente, se allora ho usato la parola “profughi” è perché ero stato totalmente tenuto all’oscuro e 
quello che è stato fatto oggi dovevi farlo prima, manifesti imparzialità! 

La mia generazione, per concludere, in quei locali ha appreso la cultura Egizia e ci hanno parlato 
dei faraoni e siamo andati a visitare le loro tombe, ci hanno parlato delle Piramidi, del Limo che 
esondava e rendeva le terre fertili ed era la potenza più forte del mondo e quindi quella scuola 
potrebbe accogliere quella cultura lì dove noi abbiamo appreso la loro. 

Propongo quindi che, ciò che ha proposto Elisa Marasco per dare forza a questo Consiglio a anche a 
Lei sindaco e alla giunta affinché diventi un atto di indirizzo affinchè abbiate maggior voce sula 
scorta di quanto espresso da questo Consiglio Comunale. 

Replica il Presidente “Consigliere Adamo, nulla di personale ma quello che ho detto oggi in questo 
Consiglio come esponente “politico” lo dissi in quella riunione, in sostanza dissi già all’epoca 
informando tutti i presenti di come erano andate realmente le cose senza essere creduto in sostanza 
dissi ciò che oggi è emerso nelle piena totalità su come arrivarono, sulla tempistica e sull’impegno 
personale di alcuni amministratori ect.” 

Interviene il Consigliere Salvatore STAINE “  

Buongiorno a tutti i presenti la mia è una piccola testimonianza di una persona che ha vissuto e vive 
il progetto in due vesti: una come Amministratore del Comune di Decollatura   e la seconda, molto 
di più, come vice Preside del polo di Cutro, scuola che ha avuto 50 ragazzi che, posso dire, sono 
diventati miei figli. Ho avuto una esperienza che mi ha arricchito sia dal punto di vista umano che 
professionale   Ad oggi ho molti contatti sia con loro che con le famiglie che mi arricchiscono 
sempre di più. 

 Il progetto per come l’ho vissuto aveva delle difficoltà. E’ stato pensato da un visionario che si è 
dimenticato di pensare alla sostenibilità del progetto quindi da dove vengono presi questi fondi?   I 
fondi vengono presi dal diritto allo studio delle persone italiani e per questo molte Province,  tra cui 
quella di Catanzaro,  si sono tirate indietro,   probabilmente per paura di perdere “consenso politico” 
e non vi hanno aderito.   Io penso che chi decide deve guardare al futuro anche facendo scelte 
apparentemente impopolari.  

 Questi ragazzi costituiscono un ponte della cultura italiana, che creano dei rapporti economici e 
culturali, io penso ai miei che sono nella scuola alberghiera, come quando rientreranno ai loro paesi   
trasferiranno lì la nostra cultura e i nostri costumi, essi saranno la nostra pubblicità porteranno lì le 
nostre sensazioni.  Per questo, questi progetti vanno guardati verso il futuro, ci sono state delle 
problematiche, noi tuttavia come minoranza siamo qui per collaborare affinché il progetto vada 
avanti.   

ll discorso della ex scuola elementare va valutato, in cinque anni con il denaro ammortizzato si 
possono pagare altre cose,  come luce e gasolio e infine si darebbe vita a una struttura,   in parte non 
utilizzata. Si recupererebbero i soldi spesi per gli alloggi. 

Il Sindaco, è vero, mi aveva dato mandato per verificare se era fattibile il progetto di trasformarla in 
convitto e riscontrai la chiusura netta della Provincia, mentre qualche spiraglio positivo l’ho 
riscontrai dalla Regione  Calabria, infatti  la Direzione Generale del Ministero che fa capo  al  Dott. 
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Chiappetta  aveva dato   disponibilità. Se creavamo la struttura  loro ci avrebbero dato 
l’organigramma con la possibilità di dare anche qualche posto di lavoro e  ciò significa dare anche  
stabilità alla Scuola che rischia di perdere la dirigenza scolastica. 

Con l’anno prossimo con il ridimensionamento scolastico previsto con un numero inferiore ai 600 
alunni rischiamo di non avere più a Decollatura la Direzione scolastica presso il Liceo Scientifico 
Quindi bisogna fare due pesi e pesare e valutare anche questo penso e concludo di essere stato 
chiaro ed invito a una sana riflessione. 

 

Conclude il Sindaco, quindi io darei mandato al consigliere Salvatore STAINE di aiutarmi in questo 
e vedere se riusciamo ad avere un convitto oltre a quanto precedentemente detto: di prendere come 
atto di indirizzo quanto detto dalla minoranza,  lavorare e valutare se è possibile aprire 
eventualmente un convitto a Decollatura. 
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Letto, confermato e sottoscritto. 

 
       IL PRESIDENTE        IL SEGRETARIO COMUNALE 

F.to: (Francesco Bonacci)                                       F.to: (Fabrizio LO MORO ) 
___________________________________________________________________________________________ 
Ai sensi dell’art. 49, comma 1, D. Lgs. N° 267/2000, si esprime parere favorevole in ordine alla 
regolarità tecnica del presente atto. 

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO TECNICO 
 

____________________________________________________________________________ 
Ai sensi dell’art. 49, comma 1, D. Lgs. N° 267/2000, si esprime parere favorevole in ordine alla 
regolarità contabile attestante la copertura finanziaria. 

                     IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO FINANZIARIO 
 
_____________________________________________________________________________ 
 
Ai sensi dell’art. 49, comma 1, D. Lgs. N° 267/2000, si esprime parere favorevole in ordine alla 
regolarità tecnica del presente atto. 

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO AMMINISTRATIVO 
Carmen Sinopoli 

________________________________________________________________________________ 
CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE 

Si attesta che copia della presente deliberazione viene pubblicata all’Albo Pretorio di questo 
Comune per 15 giorni consecutivi dal 12/06/2013, ai sensi e per gli effetti dell’art. 124 del Decreto 
Legislativo N° 267/2000. 
PROT. N° 3609 del 12/06/2013 

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO AMMINISTRATIVO 
Carmen Sinopoli 

__________________________________________ 
DICHIARAZIONE DI CONFORMITA’ 

Copia conforme all’originale, per uso amministrativo. 
Decollatura, 12/06/2013 

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO AMMINISTRATIVO 
Carmen Sinopoli 

 
CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE E DI ESECUTIVITA’ 

la presente deliberazione: 
- è stata affissa all’Albo Pretorio Comunale per 15 giorni consecutivi con decorrenza 12/06/2013 
(art. 124, comma 1, D. Lgs. N° 267/2000). 
- è divenuta esecutiva dopo il decimo giorno della pubblicazione all’Albo Pretorio Comunale (art. 
134, comma 3, D. Lgs. N° 267/2000). 
- è stata dichiarata immediatamente eseguibile (art. 134, comma 4, D. Lgs. N° 267/2000). 
Decollatura, _12/06/2013 

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO AMMINISTRATIVO 
Carmen Sinopoli 

 


